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Mentre il pareggio del
Verona a Livorno ha
lasciato il Brescia secondo,
in attesa delle odierne
Lecce-Padova e Cittadella-
Perugia, Cellino e
Marroccu hanno chiaro
cosa serva (il mercato è
stato allungato sino al 31
gennaio) per rinforzare
una squadra forte ma non
completa. Almeno un
giocatore per reparto: un
centrale adattabile sulla
fascia, una mezzala e un

vice Torregrossa. Qui un
contatto c’è già stato: il
Brescia punta Emanuele
Calaiò, al passo d’addio
con il Parma che ha
trascinato sino in A.
Squalificato sino al 31
dicembre, è tirato a lucido
e pronto a rientrare: lo
vuole mezza Serie B, ma a
36 anni accetterebbe il
ruolo di punta di scorta.
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C’è vita sul pianetaGermani
ACremona vittoria d’orgoglio

Basket

Prima regola della pallaca-
nestro: non daremai permor-
ta la Germani, specie se alle-
nata da Andrea Diana. A Cre-
mona, il Basket Brescia si riac-
cende e vince 91-88 il derby,
contro pronostico, come pia-
ce alla casa: di rabbia e di clas-
se, con la forza della dispera-
zione arrivata quasi provvi-
denziale a rendere più lucida
e cattiva una squadra che, al
climaxdella crisi, si è ritrovata
circondata dal calore dei suoi
tifosi e si è stretta attorno al
proprio allenatore. Perché
Andrea Diana ha più vite dei
gatti, è il suo principale pre-
gio oltre alla purezza dello
spirito: sa cosa fare quando si
trova solo in un angolo, gli è
già capitato. A Cremona con-
quista l’ennesima vittoria
svolta della sua carriera e lo fa
con merito, in un match che
ha vissuto tre fasi. La prima, la
più lunga, dimarca bresciana,
sino a metà del terzo quarto;
la seconda, coincisa con il
sorpasso furioso della Vanoli
sino al 79-70, interrottasi a
meno di sette minuti dal ter-
mine, anche se non si pensava
ci fosse spazio per una terza
pièce, con la rimonta e il con-
sueto finale palpitante. Nello
sport, spesso, per aggiungere
qualità a un gruppo bisogna
sottrargli qualcosa. La Germa-

fatto «gli americani» e Abass
è tornato a splendere. C’è
molto di suo nel ribaltone fi-
nale, otto punti di platino tra
cui l’ultimo canestro dal cam-
po (per il sorpasso sull’86-85)
prima della messe di liberi.
Decisivi i veterani Moss e Sac-
chetti: il primo dalla lunetta,
il secondo con la generosità
nel remare contro imuscoli di

Cremona. La sua giocata da 4
punti per l’84-85 ha cambiato
la gara e forse pure il suo Na-
tale con papà Romeo, stavolta
vinto. Ma il 25 si rigioca, a Mi-
lano, per la prima volta con la
mente leggera. Pareva impos-
sibile ma è la Germani di Dia-
na, prendere o lasciare.

Lu.Ber.
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Il migliore Jared Cunningham, non solo per i 23 punti messi a segno, è stato l’uomo in più del Basket Brescianel derby vinto 91-88 (Ciamillo e Castoria)

ni dalla rosa extralarge ha rac-
colto poco perchémancavano
(anche) gerarchie, le gare in
serie non hannomai aiutato a
stagliare inmodo netto tenori
e coristi. Ricostruita la pira-
mide di valori, tra scelte del
club e infortuni improvvisi
(Luca Vitali, il regista), la
squadra ha funzionato. Ha-
milton e Cunnigham hanno

22
Le partite
ufficiali
disputate in
questa
stagione: le
vittorie
diventano otto

Serie C

Crisi Feralpisalò
tarda la riscossa
Uno 0-0 scialbo
contro il Renate

La Feralpisalò non sa più
vincere e, cosa forse ancor
più grave, non è nemmeno
più capace di segnare. I
Leoni del Garda
pareggiano 0-0 in casa con
il Renate del grande ex
Aimo Diana. Dopo tre
sconfitte consecutive,
arriva un punto: troppo
poco per una squadra
costruita per disputare un
campionato di vertice e al
momento ferma ameno
dieci punti dalla capolista
Pordenone. Negli ultimi
quattro match i ragazzi di
Toscano non hanno
trovato la via del gol:
numeri da incubo che
fanno traballare la
panchina del tecnico. In
campo Feralpisalò e
Renate danno vita a una
partita sporca e di puro
agonismo. Dopo un primo
tempo in difficoltà, i
verdeblù partono a mille
nella ripresa, ma fatica a
costruire gioco. Le migliori
occasioni sono per la
squadra di Diana, espulso
a un quarto d’ora dal
novantesimo per proteste
(tre i rigori recriminati
dagli ospiti, mentre i Leoni
del Garda ne reclamano
uno nel finale di partita).
Mercoledì pomeriggio,

alle 14.30, la Feralpisalò è
attesa in casa del
Pordenone per la partita
della verità.

Davide Zanelli
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Pallanuoto

La An sogna
il colpaccio
Recco vince
a fil di sirena

B rescia non infrange il
tabù Recco. L’An si
arrende ancora una

volta e di misura contro i
liguri (quest’anno era già
successo in Champions).
Dimostra di essere sempre
più vicina alla squadra
migliore del mondo, ma
evidentemente non basta.
Ieri sera si è rinnovata, nel
campionato di pallanuoto,
la sfida tra le due
compagini in una gara dai
tanti go. Il risultato finale
dice 12 a 11 (1-3;4-2,4-4;3-
2). La partita lascia, però,
l’amaro in bocca agli
uomini di Sandro Bovo
che avevano iniziato con il
piglio giusto, portandosi
anche sul 4 a 1. Nel
secondo parziale i
giocatori di Rudic hanno
ristabilito le gerarchie.
Decisivi gli ultimi otto
minuti con Brescia
costretta a inseguire. A
venti secondi dalla fine il
gol, in superiorità
numerica, di Valentino
Gallo vale il pareggio (11-
11). Nemmeno il tempo di
festeggiare e, a 10 secondi
dalla sirena, Di Fulvio ha
fatto esplodere i suoi tifosi
con il tiro decisivo. Il
Recco aggancia così in
vetta l’An a quota 30 punti.
Le calottine bresciane
chiudono il 2018 con una
sconfitta, ma la stagione è
ancora lunga.

Luciano Zanardini
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Serie A

● Brescia sale
in classifica a
10 punti,
ora è ottava
con Bologna
e Trieste
che tuttavia
gioca oggi

Cecchino
Il siciliano ha
segnato 194
gol in
carriera, ha
all’attivo sei
promozioni

di Luca Bertelli

Servono rinforzi
In attacco già
contattatoCalaiò

●Brescia calcio

Sport Grande tennis
A Iseo dalle ore 9.30

L’antipasto della stagione di tennis che prenderà il via tra una settimana si consuma
oggi, al PalaIseo. Il Memorial Agazzi ospita il meglio del movimento, ad eccezione di
Fognini. In otto a contendersi il trofeo dalle ore 9.30 (finale alle 17), favorito Berrettini.


